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Unblocco inaccettabile

RISPOSTA Ho lavorato a lungo in Ospedale e nella Facoltà di Medi-
cina della Sapienza e non ho mai aderito a uno sciopero perché non mi è
mai sembrato giusto far gravare sui malati o sugli studenti il peso di una
mia controversia di lavoro. Quella che non ho mai accettato fino in fon-
do dentro di me, infatti, è l’analogia fra le lotte condotte dal medico o
dal docente universitario nei confronti dello Stato con quelle che l’opera-
io conduce in fabbrica contro il padrone. Le controversie con il governo
possono e debbono essere risolte, a mio avviso, a livello di dibattito
politico senza arrecare danno a figure deboli. Il blocco dell’assistenza,
degli esami e delle lauree è assolutamente inaccettabile, voglio dire
quando quelli che protestano sono persone, medici e docenti universita-
ri che molti altri modi hanno di far sentire e di far valere le proprie
ragioni e che hanno un lavoro dignitoso, ben pagato e iper sicuro. Bravis-
simi sono stati da noi soprattutto i baroni universitari, invece, ad aumen-
tare il peso del loro potere (e dei loro privilegi) utilizzando anche la leva
dei diritti che i sindacati veri avevano ottenuto per gli operai.

Sonounricercatoreprecarioe stoconchi inquestomomentomette in
essereazionididenunciaediprotestaverso iprovvedimenti delgover-
no. Bloccando lauree e corsi però si nuoce agli studenti, alle loro fami-
glie, già per altro vessati dal governo.

CLAUDIOGHIRETTI

L’on. Alessandri, leghista

Il leghista Alessandri, parlamentare

della Lega Nord, presidente della

CommissioneambientedellaCame-

ra dei Deputati, segretario naziona-

le dell’Emilia, l’uomo che voleva di-

ventare Sindaco di Reggio Emilia

nonce l’ha fatta.Dopoalcuni annidi

frequentazionedi“Romaladrona”è

finito nelle sabbiemobili della casta

ed è sprofondato su uno strato di

multe.Nehapreseben70negli ulti-

mi due anni, ma non ama pagarle e

così per 52 ha presentato ricorso,

mentre 18 risultanopagate, secondo i

giornali locali, tramite il suopartito: la

LegaNord. Igiornalihannogridatoal-

lo scandalo, noi vorremmo, invece, ri-

chiamare l’attenzione suun fatto che,

seppurlegittimo,dicemoltosulsenso

civico e il rispetto per le persone che

anima questo nostro parlamentare

dellaRepubblica.L’on.Alessandrinon

ha scorta, né auto blu, perché usa la

suaautoprivatamabeneficiadiunde-

cretino ministeriale, che gli consente

di utilizzare il suo autista, cioè un suo

amico, per guidare la sua auto e attri-

buirgli la qualificadi agentedipubbli-

ca sicurezza. Sorvolando sulla neces-

sità,per l’onorevole,difareattivitàpo-

litica e istituzionale con un autista/

agente di pubblica sicurezza, non si

può tacere su un fatto eticamente e

moralmentedisdicevole.Moltemulte

riguardano l’eccesso di velocità, cioè

il superamento dei limiti che il codice

della strada pone a protezione della

sicurezzael’incolumitàpubblica.Nes-

suno può superarli impunemente,

tranne la casta. Infatti, nel medesimo

decretino Maroni dice che quando il

rappresentante del Parlamento deve

recarsi in un luogo o ad un evento di

fondamentale importanza per le isti-

tuzioni, per ragioni di sicurezza o di

istituto, la norma può essere violata

senza incorrerenella sanzione, a con-

dizione che lo stesso onorevole lo di-

chiari per iscritto.
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PAGANELLI **

Il picconeGelmini

Lariduzioneasoledueoresettimana-

lidiattivitàdi laboratorio,previstadal-

la riformadei professionali nelle clas-

si prime dell’indirizzo «Servizi per

l’enogastronomia e l’ospitalità alber-

ghiera», rappresenta già una grave

penalizzazione per l’indirizzo stesso,

mal’impossibilitàdidividereunaclas-

seinsquadresignificheràcertamente

svuotarequelleorediogniistanzafor-

mativa specifica. Pensare infatti che

sipossanoutilizzare i laboratoridi Sa-

la o Cucina con classi intere (cioè con

anche 30 studenti contemporanea-

mente)è fuori daogni logica. Si tratta

di laboratori chenonèpossibileaffol-

lare con un così gran numero di stu-

denti, sia per garantire una adeguata

agibilità didattica, sia per evitare che

gli elevati elementi di rischio presenti

in questi spazi possano risultare og-

gettivamente fuori controllo.

* Preside IstitutoVasari di FiglineVal-

darno

** Preside Istituto Datini Prato

EMANUELERISI

Gianni Letta

Quando sento santificare Gianni Let-

ta come: la perla rara, l’infaticabile, il

grande consigliere di Berlusconi ed il

migliore nel rimediare le gaffes e le

intemperanze del Cavaliere mi chie-

doquanti fra icittadinisianoinforma-

ti del fatto che il grande e fidato ami-

co Silvio ha finanziato illegalmente,

nel 1993, il segretario di allora del Ps-

di, commettendo pertanto un reato

di cui si è salvatosolograzieall’amni-

stiadel 1990.Nonsolo.Nel 2008Let-

taèstato indagatoaRomaperabuso

d’ufficio in quanto aveva favorito

una cooperativa vicina a CL per una

questionedi appalti di centri per pro-

fughi.Quindinonèsoloilcapodelgo-

vernoadaverbisognodelsaggioLet-

ta,maancheLettaadricavarebenefi-

ciodaBerlusconi, imbattibilenel tirar

fuori gli amici dai guai giudiziari, so-

prattutto se colpevoli e rei confessi.

ENNIODELLA ZOPPA

Ricordando Corrado Perna

Sonounpensionato. Il25giugnogior-

nodello scioperodellaCgil, su l’Unità

holettoilnecrologioperCorradoPer-

na. I ricordi mi hanno così riportato

agliannidell’universitàquandoiostu-

dente e Corrado giovane assistente

indirittodel lavoro (si eranel 1969) si

discuteva su quello che sarebbe poi

diventatoloStatutodeidirittidei lavo-

ratori.Annidigrandeimpegnoperlui

e per noi studenti. E’ stato un inse-

gnante, quasi amico, importante e

moltopositivo.Mi rattristapensando

che se ne sia andato in unmomento

incui il suoaiuto ai lavoratori non sa-

rebbemancato.
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